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Le riforme Istituzionali non 
possono essere opera della 
sola maggioranza di gover
no o Ispira te a visioni politi
che contingenti o ad Inte
ressi o aspettative di singo
le parti, ma debbono avere 
a protagoniste le forze che 
hanno dato vita alla Costi
tuzione. Queste nostre con
siderazioni hanno trovato 
autorevolissimo conforto 
nella opinione resa pubbli
ca Ieri dal Presidente della 
Repubblica, concreta e-
sprcsslonc di grande sensi
bilità Istituzionale: ti che 
toglie ogni spazio a velleità 
o a Illusioni di forzature. 
Ciò deve valere sia per le ri
forme Istituzionali che si 
debbono realizzare con lo 
strumento legislativo, sta 
per le modifiche del regola
menti parlamentari. In or
dine alle tre proposte del 
programma Istituzionale 
che attengono a questi (vo
to segreto, 'corsia preferen
ziale; sessione di bilancio) 
vogliamo perciò ancora 
una volta ribadire che, co
me d'altra parte è avvenuto 
In passato, dalla riforma 
del '71 alle ultime modifi
che, le regole del gioco par
lamentare, per la loro gran
de delicatezza e Importan
za, richiedono ti consenso 
più vasto, nel pieno rispetto 
della autonomia delle Ca
mere. Afa In ordine alle mo
difiche parlamentari non ci 
sembra Inutile esprimere 
anche alcune prime consi
derazioni sul merito, nono
stante la mancanza di Indi
cazioni più specifiche sul 
contenuti delle proposte a-
vanzate dal 'decalogo* di 
Spadolini. 

La questione del voto se
greto è ritornata alla ribal
ta dopo che la Camera ha 
ritenuto che non vi sussi
stessero l presupposti di co
stituzionalità di un decreto 
legge. La cosa strana è che 
la norma che prescrive ob
bligatoriamente (e non su 
richiesta) Il voto segreto 
sulle questioni di costitu
zionalità, e contro la quale 
In questi giorni si è aspra
mente polemizzato, non è 
un retaggio dlan tlche rego
le, ma astata Introdotta nel 
regolamento della Camera 
nove mesi fa, sostenuta da 
quasi tutte le forze politiche 
Ivi compresi 1 partiti della 
maggioranza e votata a lar
ghissimo suffragio su pro
posta. — presentata e racco
mandata a nome della 
giunta del regolamento — 
del relatore socialista. È 
davvero curioso che, a così 
breve distanza di tempo, si 
vogliano rimettere drasti
camente In discussione 
scelte ampiamente motiva-

Il «decalogo» istituzionale 

Se si vuole 
un Parlamento 
che funzioni 
meglio 
te e largamente condivise 
dalla assemblea. Ciò deve 
quanto meno Indurre a 
grande cautela e ad ade
guata riflessione quando si 
affrontano temi la cui deli
catezza e le cui Implicazioni 
sono rilevanti, non lascian
do spazio ad emotività o ad 
Illusioni contingenti di po
ter risolvere per questa 
strada problemi assai più 
complessi di governabilità 
e di efficienza. Noi slamo 
fermamente coerenti nel ri
badire la nostra netta con
trarietà alla abolizione del 
voto segreto. Se ciò avve
nisse In un periodo nel qua
le la prepotenza del vertici 
del partiti di maggioranza 
prevale sul resto consenti
remmo una espansione 
davvero Illimitata nelle I-
stltuzlonl del potere delle 
segreterie, ledendo in modo 
Irreversibile una libertà di 
espressione del voto che as
sai spesso non trova nello 
scrutinio palese la forza di 
esprimersi. 

Anche se il voto segreto 
viene talora usato per fini 
che nulla hanno di nobile, 
l'esigenza di tutelare II dis
senso politico e di consen
tirgli uno strumento per 
potersi manifestare, deve 
essere ritenuta di gran lun
ga prevalente e quindi lrrl-
nunzlablle. Ciò non toglie 
che sia possibile modificare 
alcuni aspetti della discipli
na del voto segreto, consen
tendo che la relativa richie
sta debba essere avanzata o 
appoggiata da un congruo 
numero di parlamentari. 
Non vedo Invece la possibi
lità di modifiche che, inci
dendo sul casi di voto segre
to obbligatorio, consentano 
una espansione del voto di 
fiducia. Ritengo al contra
rlo che, anche per l'abuso 
che ne è stato fatto, si debba 
lavorare nella direzione di 
riportare il più possibile la 

questione di fiducia al limi
ti che la Costituzione ha per 
essa espressamente previ
sto nell'art. 94. 

Sulla 'corsia preferenzia
le abbiamo, non da oggi, e-
spresso In linea generale II 
nostro consenso ed abbia
mo dato li nostro contribu
to In sede di giunta del re
golamento della Camera ad 
elaborare un testo che può 
essere considerato una 
buona base di lavoro. La 
*corsia preferenziale» deve 
essere tuttavia uno stru
mento Il più possibile alter
nativo al decreti legge, e 
non aggiungersi alla prassi 
dell'abuso della decretazio
ne di urgenza. Ed è oppor
tuno ricordare che, nono
stante promesse e direttive, 
Il passato governo ha ema
nato In 13 mesi 86 decreti 
legge, con una media men
sile che ha superato ogni 
precedente primato. Pen
siamo perciò sia opportuno 
che la introduzione della 
corsia preferenziale debba 
essere accompagnata da 
una seria considerazione, 
anche in sede legislativa, 
della annosa e spinosa que
stione del decreto legge. 

Quanto alla 'sessione di 
bilancio' essa non da oggi 
ha fatto oggetto di nostra 
espressa richiesta. Occorre 
tuttavia dire con chiarezza 
che non possono né debbo
no ripetersi le sconcertanti 
vicende della legge finan
ziarla e del bilancio del 
1982, con la approvazione a 
spezzoni e soprattutto con 
la abnorme proliferazione 
di norme prodotta da con
trasti e dalle spinte (ecco le 
'lobbies») e dalle conse
guenti compensazioni all' 
interno della maggioranza. 

Torniamo cosi al nodo, 
che è politico, e che si ricol
lega alla provata incapacità 
di direzione e di operatività 
del pentapartito e al falli

mento della governabilità. 
Noi slamo fortemente Inte
ressati alle riforme Istitu
zionali che consentono II 
rinnovamento e II miglior 
funzionamento dello Stato, 
l'efficienza delle Istituzioni. 
Il risanamento della vita 
pubblica: In particolare sla
mo assai sensibili a tutto 
ciò che può aumentare la 
produttività qualitativa e 
quantitativa del Parlamen
to. Avremmo per questo vo
luto che venissero indicati 
tra gli obiettivi prioritari la 
delegificazione, Il decentra
mento legislativo, la ridu
zione delle commissioni 
permanenti, Il coordina
mento dell'attività delle 
due Camere: e continuere
mo a chiedere che si lavori 
su questi temi nelle sedi 
competenti. Afa proprio 
perché crediamo a queste 
cose, diciamo anche che l 
problemi Istituzionali non 
possono essere esaltati o 
abbandonati a seconda del
le circostanze, o recuperati 
per tentare di dare un tocco 
di novità alla conservazio
ne di una vecchia formula 
di governo. 

Affrontare II problema 
delle Istituzioni è una cosa 
scria e impegnativa, che ri
chiede tensione, studio e lu
cidità. In una visione che 
non si esaurisca nel contin
gente, ma che sappia rinno
vare mantenendo ben fermi 
1 principi irrinunciabili e le 
caratteristiche del nostro 
sistema democratico. Noi 
abbiamo chiara questa con
sapevolezza e ci slamo pre
parati con la serietà che 
tutti ci riconoscono: slamo 
pronti ad un confronto con 
le altre forze democratiche 
e In particolare con quelle 
della sinistra. 

Ma ci si consenta di dire 
che è difficile credere che 
questo governo e questa 
maggioranza che hanno 
dato dimostrazione tanto 
clamorosa di incapacità di 
governo sul gravi problemi 
che assillano il paese, e al 
cui Interno si sono venuti e-
sasperando così profondi 
contrasti, abbia la capacità 
di affrontare con adeguato 
Impegno questi problemi. 
La prova non sta soltanto 
nella esperienza signifi
cativa del passato (si pensi 
alla Incredibile vicenda del
l'Inquirente) ma nel fatti 
stessi di questi giorni, se è 
vero, come è vero, che il de
calogo di Spadolini è stato 
già ridotto a 9 punti con 1' 
affossamento del primo: 1' 
articolo 92 della Costituzio
ne. 

Ugo Spagnoli 

Incontro a Torre Pellice col pastore Giuliana Gandolfo 

«Voglio il mio posto, ma accanto 
a un uomo amico e collaboratore» 
I lavori del sinodo valdese metodista - I delegati hanno discusso di insegnamento reli
gioso nella scuola media, del diritto dei malati a conoscere la verità, della morte 

Nostro servizio 
TORRE PELLICE — Al si
nodo valdese metodista i de
legati hanno discusso dell' 
Insegnamento della, religio
ne, cosi come lo prevede il te
sto della legge di riforma del
la scuola media superiore. Il 
progetto è stato ampiamente 
criticato perché giudicato 
nella sostanza difforme dai 
principi stabiliti dalla Costi
tuzione. Come al solito si ci
tano gli articoli 7 e 8, ma solo 
Il primo, quello dei rapporti 
concordatari con la Chiesa 
cattolica, viene applicato. La 
battaglia per la laicità della 
scuola deve proseguire e la 
campagna deve estendersi 
anche a quella dell'obbligo. 

Si è poi parlato del tema 
•nuovo» di quest'anno: i di
ritti del malati e del morenti. 
Dal dibattito, cui hanno par
tecipato medici, teologi e 
credenti, spesso come testi
moni diretti, sono uscite due 
deliberazioni. La prima e-
sprlme un forte Invito agli o-
spedall evangelici a svolgere 
In questo campo una funzio

ne esemplare soprattutto 
neU'«lnstltuire con I soffe
renti rapporti di rispetto del
la loro personalità e del loro 
desideri». La seconda chiede 
al Parlamento di adeguare la 
legislazione sull'assistenza 
psicoterapica ai malati e ai 
morenti, e fa appello per una 
normativa di legge per la «e-
ventuale sospensione delle 
cure nei casi di sopravviven
za vegetativa e più In genera
le, per 1 problemi dell'euta
nasia passiva». 

Giuliana Gandolfo, il pa
store che ha tenuto il sermo
ne di apertura del Sinodo, ci 
dice che trova Imprescindibi
le diritto del malato incura
bile conoscere la verità circa 
il suo stato. Non solo perché 
il credente può essere di 
grande aiuto nel confortare 
la famiglia e i propri cari da 
cui si deve separare, ma per
ché la morte, come la nascita 
e la vita sono fatti naturali a 
cui bisogna andare incontro 
con consapevolezza e sereni
tà, Il cristiano non deve te
mere la morte. 

•II voler prolungare una 
funzione solo vegetativa con 
tecniche sofisticate e costose 
oltre ogni possibilità fisica, è 
un aspetto del terrore che 
questa società, per altro 
sprezzante della vita, ha del
la morte*. 

Passiamo poi a parlare 
della sua professione insolita 
e lei ci spiega la qualità del 
suo femminismo. Prendere 
la donna e deificarla, oppure 
tentare di superare e schiac
ciare l'uomo, non è a suo pa
rere la via per costruire un 
mondo di libertà ed uguali. 
Separatismo e guerra tra i 
sessi non pagano. «Io voglio 
11 mio posto, il mio spazio, lo 
esigo, ma accanto all'uomo. 
Un uomo ovviamente matu
ro, amico e collaboratore». Il 
pastore Giuliana Gandolfo 
rivendica la sua identità in 
quanto personr. e non In 
quanto donna: «Non è emer
gendo come figura singola 
che si fa progredire la situa
zione generale^. 

Giuliana Gandolfo è un 

Eo' stanca di fare la mosca 
ianca. Anni fa, quando fu 

consacrata, fotografi e cro

nisti si accanirono, impadro
nendosi della sua vita priva
ta e bersagliandola di do
mande che mal avrebbero ri
volto a un pastore. Lo stesso 
domenica: quando lei è salita 
sul pulpito, tutti I fari le sono 
stati puntati addosso e lei si è 
sentita «il personaggio», cosa 
che non è e non vuole essere. 
Anche tra I protestanti, a suo 
parere, 11 fatto che una don
na abbia inaugurato il Sino
do, ha fatto troppo «notizia». 
Il protestantesimo è la con
fessione cristiana più aperta, 
la meno antifemminista del
le grandi religioni, l'unica 
che a tutt'oggi contempli la 
possibilità per le donne di es
sere ministri di culto. II ma
trimonio non è un sacra
mento, l'educazione è uguale 
per maschi e femmine, la 
verginità non è un valore e 11 
concetto di doppia morale i-
nammlssibile. Tuttavia an
che in seno al protestantesi
mo esiste la contraddizione 
uomo-donna, sia pur, va sot
tolineato, in forme meno ov
vie e più sofisticate. 

La ripresa dei lavori 

Camera aperta anche 
domenica 5 settembre? 
ROMA — Forse la Camera do
vrà restare aperta anche dome
nica 5 settembre a causa dei 
tempi ristretti a disposizione 
per l'esame e il voto dei vari 
decreti legge da convertire. L'i
potesi sarà tra quelle al vaglio 
della conferenza dei capigrup
po, in programma subito dopo 
che il presidente del consiglio 
Spadolini avrà pronunciato il 
suo discorso programmatico, 
lunedi sera. 

Il problema dei tempi nasce 
soprattutto dallo sgombero for
zato dei locali (compresa l'aula) 
di Montecitorio per una sessio
ne — che si protrarrà per quasi 
tutto settembre, ad iniziare dal 
giorno 6 — dell'Unione inter
parlamentare. Basti dire che 
persino i funzionari della Ca
mera dovranno osservare un ri
goroso divieto d'accesso nelle 
aule di commissione. Qualche 

commissione (affari costituzio
nali, lavoro, bilancio, sanità, a-
gricoltura) è convocata per il 
30-31 agosto, ma le sedute po
trebbero slittare per via del di
battito sulla fiducia. 

Da convertire entro settem
bre sono in totale sette decreti. 
I primi riguardano la proroga 
della fiscalizzazione degli oneri 
sociali a fine anno, misure per il 
contenimento del disavanzo del 
settore previdenziale, provve
dimenti straordinari in materia 
previdenziale per il settore a-
gricolo, disposizioni urgenti in 
materia di assistenza sanitaria, 
la proroga degli interventi della 
Gepi e la sua ricapitalizzazione. 
I decreti sulla stangata verran
no invece esaminati prima al 
Senato, dove non si sono pro
blemi di «chiusura», però e chia
ro che c'è quello dì coordinare i 
tempi con quelli della Camera. 

«Nel Psi come a casa mia» 

Mancini smentisce 
voci di dimissioni 

CATANZARO — L'on. Giaco
mo Mancini, ex segretario na
zionale del Psi ed attuale lea
der della componente di mi
noranza «Presenza socialista». 
ha smentito decisamente le 
voci delle ultime ore in merito 
ad una sua clamorosa uscita 
dal partito in segno di aperta 
contestazione del segretario 
Craxi e dell'attuale maggio
ranza. In un'intervista rila
sciata a Catanzaro, il parla
mentare calabrese ha secca
mente smentito anche la voce 
di una non candidatura alle 
prossime elezioni politiche. 

•Toccherà agli organi del 
Psi — ha detto Mancini — de
cidere se uno che ha messo 
piede otto volte in parlamento 
debba tornarci per la nona. 
Nel Psi sono come a casa mia 
— ha aggiunto riferendosi alle 

voci di un suo isolamento nel 
partito — non posso dimenti
care di essere figlio di Pietro 
Mancini, uno dei fondatori del 
Psi nel meridione e nel 1921 
primo deputato di Calabria e 
Lucania. E non posso dimenti
care di aver ricevuto il massi
mo degli onori del partito, di 
cui sono stato parlamentare. 
segretario nazionale e mini
stro. Ciò non significa che io 
debba rinunciare a dire il mio 
pensiero nei confronti della 
segreteria». 

Mancini, come è noto, è en
trato nelle settimane scorse in 
dura polemica con t craxiani 
per la soluzione data alla crisi 
regionale calabrese, rivolgen
dosi perfino al pretore per 
presunte violazioni dello sta
tuto. Lo stesso magistrato si 
pronuncerà sul caso entro po
chi giorni. 

Echi all'articolo di Pertini 

Elia: bisogna 
finirla con 

l'occupazione 
del potere 

Contro la logica delle lottizzazioni e per 
un corretto rapporto partiti-istituzioni 

Proclamato uno 
sciopero dai 

dipendenti del 
ministero Interno 

ROMA — Il primo sciopero 
del dopo-ferle lo faranno 1 di
pendenti del ministero degli 
Interni aderenti a Cgll-Cisl-
Uil: il 6 settembre si aster
ranno dal lavoro a seguito 
del «malessere creato — si 
legge In una nota sindacale 
— da un recente decreto de
legato che porta la carriera 
direttiva di prefettura e ra
gioneria fuori della contrat
tazione, limita l'esercizio del
lo sciopero, modifica il siste
ma di determinazione e di 
collocazione del profili pro
fessionali: tutti provvedi
menti che esulano dallo spi
rito del contratto». 

Inchiesta della 
magistratura su 

un appalto 
a Caltanissetta 

CALTANISETTA — Gli atti 
relativi alla gara di appalto dei 
lavori del primo lotto del nuovo 
campo sportivo, che sorgerà in 
località Pian del Lago, a Calta
nissetta, sono stati sequestrati 
presso il comune da agenti del 
nucleo di polizia giudiziaria. 

La base d'asta per la costru
zione dell'impianto era stata di 
un miliardo e 750 milioni, poi 
elevata dall'amministrazione 
comunale del 41 per cento per i 
rincari registrati. Il 3 agosto 1' 
appalto è stato aggiudicato all' 
impresa Pietro Di Vincenzo 
con un altro aumento dell'89 
per cento, passando a circa 4 
miliardi. 
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Giuliana Gandolfo 

La situazione è comunque 
rapidamente mutata in me
glio, rispetto ad esempio a 
quando Giuliana si iscrisse, 
prima donna in Italia, alla 
facoltà di Teologia a Roma, 
nel 1950. Se negli ultimi anni 
le chiese valdesi e metodiste 
si sono distinte per le avan
zate posizioni prese nei con
fronti di problemi delicati 
come quelli del divorzio e 
dell'aborto, ciò è In gran par
te dovuto allo spazio e al pe
so dato dalle chiese alle don
ne e all'importanza attribui
ta alla questione femminile. 

Erica Scroppo 

Sciopero dei 
giornalisti 

a «La Nuova 
Sardegna» 

SASSARI — Il quotidiano 
di Sassari «La Nuova Sarde
gna», del gruppo Caracciolo, 
non è comparso ieri in edico
la per uno sciopero procla
mato dai giornalisti. L'a
stensione dal lavoro è stata 
deliberata dell'assembla dei 
redattori convocata al ter
mine di una riunione tra il 
comitato di redazione e 1' 
amministratore delegato 
della testata per discutere 
sul patto integrativo azien
dale. «Valutato negativa
mente l'andamento dell'in
contro — si legge in un co
municato — l'assemblea ha 
decito di impedire l'uscita 
del giornale». «La Nuova 
Sardegna» è il giornale di cui 
possiede una quota aziona
ria il costruttore Carboni. 

ROMA — Sulla scia dell'artico
lo di Sandro Pcrtini, si sta al-
lnrgnndo il dibattito sui temi i-
stituzionnli. La tesi del capo 
dello Stato (non c'è posto per 
una seconda Repubblica, e un' 
eventuale revisione costituzio
nale deve avvenire col concorso 
di tutte le forze antifasciste) ha 
trovato larghi consensi. Lo 
stesso presidente della Corte 
costituzionale, il prof. Leopol
do Elia, mostra di muoversi sul 
medesimo terreno pubblicando 
sulla stessa rivista dell'IRI, 
Holding, un proprio studio. 

E* contro l'«occupazione del 
potere» da parte dei partiti che 
Elia si batte. Questa è una logi
ca, egli afferma, che negli ulti
mi tempi si è ancora estesa. E 
ricorda episodi di lottizzazione 
che riguardano le Regioni e le 
aziende a partecipazione stata
le. Già dagli anni Sessanta — 
sostiene Elia — sarebbe stato 
necessario riflettere su questio
ni che riguardano le correnti 
dei partiti, i •finanziamenti 
non chiari», la 'selezione oli
garchica dei leaders», la 'per
petuazione dei gruppi dirigen
ti: La discussione sui temi isti
tuzionali, sostiene Elia, non ha 
in realtà trovato un suo punto 
focale perché vi è tuttora il so
spetto «di tatticismo o di uso 
prevalentemente tattico delle 
proposte riformatrici» da parte 
dei partiti. E non a caso il 'nu
cleo duro e resistente del di
battito» sta nel rapporto parti
ti-istituzioni, sta, dunque, nel 
problema dell'occupazione del 
potere. Perciò occorre rendere 
possibile, in avvenire, superare 
la logica delle lottizzazioni e 
'attingere a fonti diverse di le
gittimazione per tutta una se
rie di uffici e di Enti, in modo 
da garantire l'indipendenza 
dei titolari e l'efficienza di e-
sercizio». 

Un altro giudice costituzio
nale, il prof. Giuseppe Ferrari, 
mette invece l'accento sul fatto 
che la Costituzione è tuttora i-
nattuata in punti essenziali, 
mentre il presidente dell'IRI, 
Sette, rileva che in ogni caso ciò 
che conta in questa materia è il 
*largo contento». In margine al 
proprio articolo, il prof. Elia ha 
trovato modo di ricordare le 
proprie precedenti prese di po
sizione contro il voto segreto in 
Parlamento. 

Mentre si sviluppa il dibatti
to aperto da Pertinì, resta la 
pessima impressione provocata 
dall'annuncio della costituzio
ne della commissione interpar
lamentare sui temi istituzionali 
e — contemporaneamente — 
della designazione a presidente 
dell'on. Bozzi. La questione è 
stata affrontata dai cinque par
titi governativi come se si trat
tasse di materia da decidere 
nell'ambito dei mercanteggia
menti all'interno della maggio
ranza, e non, invece, in Parla
mento, attraverso il confronto 
con tutte le forze democratiche. 

Il richiamo di Pertini ha co
munque avuto immediatamen
te un peso. Non a caso il costi
tuzionalista Francesco D'Ono
frio sottolinea (sul Popolo) il 
passaggio dell'articolo del capo 
dello Stato con il quale si affer
ma che eventuali mutamenti 
debbono avvenire -nello stesso 
modo, dalle stesse forze, e nello 
stesso spirito col quale la Co
stituzione nacque». Analogo 
concetto afferma fon. Mastel
la. Anche il PSDI (sull'Umani
tà) mette in risalto che un pro
cesso che riguarda la riforma 
delle istituzioni comporta -un 
pieno coinvolgimento di tutte 
te forze politiche democrati
che». 

Sul tema torna anche la Voce 
repubblicana per affermare che 
si tratta dì questioni sulle quali 
la maggioranza deve misurarsi 
•con l'opposizione parlamen
tare, in primo luogo con quella 
grande forza politica che alla 
Costituzione arrecò un contri
buto di forte rilievo, quale è il 
PCI». 

Anche l'on. Bozzi (intervista 
al Messaggero), designato in 
modo così singolare alla presi
denza della commissione inter
parlamentare, aderisce alle tesi 
di Pertini. Non si tratta, egli 
dice, di dar vita a una seconda 
Costituente per una seconda 
Repubblica; ciò che dice il capo 
dello Stato è giusto: -Nella no
stra Costituzione si ritrovano i 
segni di tre culture differenti: 
liberal-democratica, cattolica 
e marxista che si compongono 
in un apprezzabile equilibrio. 
Mi auguro che questi tre filoni 
rivitalizzati dalla forza ester
no e dalla realtà che muta dia
no ancora il loro contributo, e 
mi auguro che interessi politici 
e partitici non prendano il so
pravvento sui problemi istitu
zionali e costituzionali». 

ira 
Una ridicola figura 
da bambino cui piacciono 
!e parole grosse 
Caro direttore, 

nel eorso della Tribuna politica sulla crisi 
di mercoledì Ile. ut.. Claudio ^farteili. 
questo bel viso di bimbo troppo cresciuto. 
ad un'osservazione di Aldo Tortorella. il 
quale gli faceva notare che lo sfascio attua
le é anche il risultato di una corresponsabi
lità del PSI. che per ben 18 anni ha gover
nato con la DC. e ciò è dimostrato dalla 
storia, ha tentato di replicare: - Afa lo stori
cismo... »; al che Tortorella, giustamente in
fastidito. ma con calma e tono perentorio 
ha risposto: «Che c'entra?» ed ti Martelli si 
è immediatamente zittito. 

È una battuta discorsiva, per sé impro
duttiva di alcuna conseguenza politica, ma 
che merita qualche riflessione. 

Ritengo che non vi sarebbe nulla di male 
se un vice-segretario di un partito della 
classe lavoratrice non sapesse il significato 
del termine 'Storicismo» perché, preso da 
ben diversi e concreti problemi che deve af
frontare nella sua attività quotidiana, po
trebbe anche disinteressarsi del settore filo
sofico; ma quando costui usa quel termine, 
ve da pretendere che ne sappia il significa
to perché altrimenti, comunque, bara e 
mette in essere una piccola truffa. 

Infatti, o non ne sa il valore, confidando 
che l'avversario, al pari di lui sia ignorante, 
e con l'omessa replica di costui si trova 
avvantaggiato: o ne sa il contenuto e lo pro
nuncia, sperando che l'avversario sia all' 
uopo impreparato, ed allora cerca di met
terlo in difficoltà con una parola di uso non 
comune che però non ha nulla a che vedere 
con l'argomento trattato nella circostanza. 

Tortorella affermava in sostanza che 
storicamente, sommando la durata dei go
verni ai quali ha partecipato il PSI (ben 15) 
si hanno 18 anni: a ciò il Martelli voleva 
opporre lo 'Storicismo», che è un termine 
filosofico, usato soprattutto per indicare 
quell'orientamento del pensiero che valuta 
ogni manifestazione o forma della cultura 
umana rapportandola all'ambiente storico 
in cui si è formata ed in cui ha avuto svilup
po. Ora che c'entri lo storicismo con il dato 
storico che il PSI è stato per ben 18 anni al 
governo con la DC, anche un bambino, che 
non sia il Martelli, può benissimo compren
dere: e bravo il nostro Tortorella che glielo 
ha fatto subito notare, impedendogli così 
ulteriori erronee conseguenti dichiarazioni. 

Molti anni fa un mio amico carissimo, al 
termine degli studi tecnici, sbalordiva gli 
amici usando spesso il termine 'fisiogno-
mico»: ora ci ride a crepapelle. 

B.O. 
(Viterbo) 

Da «Tutto va ben...» 
a «Adesso viene il bello...» 
Cara Unità. 

«Tutto va ben, madama la marchesa, tut
to va ben, va tutto ben...» 

Abbiamo voluto iniziare con questo ri
tornello di una canzonetta che veniva canta
ta e trasmessa alla Radio (EIAR) durante 
gli ultimi anni del ventennio fascista: can
zonetta che veniva messa in onda, forse in
volontariamente. anche in giorni che, pur
troppo. bene non andavano. 

Milioni di italiani avranno pututo con
statare, vedendo il Telegiornale, il compor
tamento leggiadro dei nostri ministri all'u
scita del loro ultimo Consiglio, in piena 
crisi di governo, con tutte le conseguenze 
che essa comportava: da quelle politiche, 
economiche, internazionali, istituzionali, al 
grave problema dell'ordine pubblico, allo 
sfacelo morale e materiale del Paese per 
mancanza di una seria politica di giustizia 
e di moralizzazione (vedi scandali, che a 
elencarli tutti ne verrebbe fuori un volume 
grosso come una rubrica telefonica). 

E questi signori, in gran parte responsa
bili ai una situazione così grave, imperter
riti. sorridenti, con infinita improntitudine 
si presentavano a! Paese, a mezzo video, 
con il loro affabile sorriso... 

Governabilità? Alternanza? Pentaparti
to? 'Ondata lunga»? Bene: con grande spe
ranza attendiamo che questi slogans, da lor 
signori coniati, li travolgano e tolgano loro 
una buone volta il sorriso ironico. 

Per ultimo vorremmo suggerire ai diri
genti dell'EIAR. pardon... della RAI. che 
ad ogni sorridente intervento dei ministri 
mettessero in onda come sottofondo, un al
tro ritornello, del tempo di guerra: «Adesso 
viene il bello...-. 

Achille MUGHETTI e Giuseppe PANGRAZIO 
(Verona) 

Come difendiamo 
gli interessi dei piccoli 
proprietari dì case 
Cara Unità, 

// lettore Ezio Maffei fletterà del 24 ago
sto intitolata -La causa degli inquilini con
tro i piccoli proprietari») è animato da buo
ne intenzioni ma non ha colto il senso della 
nostra posizione. Noi continuiamo a dire 
che intendiamo difendere i diritti degli in
quilini e gli interessi legittimi dei piccoli 
proprietari, e cerchiamo di comportarci in 
conseguenza. 

Gli inquilini hanno diritto a non rimane
re senza alloggio: a non essere costretti a 
pagare un affitto 'nero- e illegale; a non 
vivere sotto la minaccia permanente dello 
sfratto. Il piccolo proprietario deve essere 
protetto nel suo legittimo interesse ad avere 
un ritorno di reddito per il capitale investi
to: a riavere rapidamente la cosa quando ne 
ha davvero bisogno per sé e per i suoi figli. 
La legge di equo canone doveva mirare a 
questo risultato, ma fu distorta in Parla
mento nei suoi contenuti dall'attacco della 
DC e delle destre. Così essa è congegnata in 
modo che può dare vita a una catena cre
scente — e alla fine totale — di disdette e 
quindi di sfratti o di canoni neri; e da pro
vocare per reazione continui blocchi e pro
roghe degli sfratti, generalizzati, che colpi
scono alla cieca la grande proprietà immo
biliare e il piccolo proprietario che ha biso
gno della casa per sé. 

Le proposte del PCI mirano a risolvere 
questa situazione. Da un lato vogliamo re
stringere le disdette e gli sfratti a casi ben 
definiti (la vera necessità del proprietario. 
la morosità) stroncando alla radice tutti i 
trucchi oggi escogitati per filtrare attraver
so le maglie della legge. Vogliamo inoltre 
che chi ha più di due appartamenti sia ob

bligato a non tenerli vuoti, ma ad affittarli 
ad equo canone. In cambio di ciò voghamo 
evitare blocchi e proroghe indiscriminati 
degli sfratti, e garantire così al piccolo pro
prietario il suo legittimo interesse. Gli 
sfratti si possono eseguire rapidamente se 
sono pochi, e dunque se sono assorbiti dal 
mercato o possono essere risolti con l'inter
vento pubblico. 

Al piccolo proprietario noi dunque of
friamo la garanzia di un rapido rilascio 
dell'alloggio per vera necessità, una rifor
ma della tassazione sulla casa che lo agevo
li e gli consenta un più adeguato margine di 
reddito: assistenza e intervento pubblico 
per la manutenzione straordinaria, il recu
pero, la gestione condominiale; e a suo van
taggio indiretto va anche a ben sedere il 
nuovo fondo sociale che des'e finanziare /' 
affìtto dell'inquilino meno abbiente. Inoltre 
il risparmio casa è una misura organica a 
favore di coloro che vogliono diventare pic
coli proprietari. 

Noi dunque non siamo contro i piccoli 
proprietari, e anzi ne difendiamo i legittimi 
interessi: non li inganniamo con mirabolan
ti promesse, come fanno altri, e chiediamo 
a tutti il rispetto delle leggi. 

scn. LUCIO LIBERTINI 
(responsabile della sezione Infrastrutture. 
Trasporti e Casa della Direzione del PCI) 

Le Regioni non hanno più 
facoltà di controllare 
quei nuovi impianti 
Cara Unità, 

al TG3, ore 23 circa, del 13 agosto un 
servizio era dedicato ai compiti previsti 
dalla legge di Riforma sanitaria in merito 
alla prevenzione sui luoghi di lavoro. In 
tale servizio si intervistava il responsabile 
regionale del Piemonte, circa i compiti pre
venzionistici svolti fino ad oggi da enti pa
rastatali come l'ANCC (Ass. naz. controllo 
combustione). l'ENPl (Ente naz. preven
zione infortuni) e Ispettorato del Lavoro: 
tematica questa di cui nessuno, dico nessu
no, finora ha capito niente. 

Con grande delusione devo rilevare come 
anche il nostro partito sottovaluti il proble
ma. Di esso si parla in occasione di qualche 
incidente sul lavoro (l'incidente di Fondi, 
l'ultimo in fatto di cronaca): passato il mo
mento emozionale, la tensione si affievoli
sce in poco tempo, salvo a riparlarne a livel
lo di propositi o di impegni (non di più). 

Non si è ancora capito molto, evidente
mente, del significato che dovrebbe avere 
per noi comunisti e per il Paese una incisiva 
azione su questo terreno, con misure ener
giche ed intelligenti. 

Tornando al citato servizio televisivo, es
so sosteneva che il Prefetto di Torino non 
vuote riconoscere i* compiti di polizia giudi
ziaria al nuovi ispettori delle Usi cui, se
condo l'ultimo decreto, il decimo, spetta di 
controllare periodicamente gli impianti in
dustriali. 

Ciò che è più grave: in questo decreto é 
stabilito che le Regioni non hanno più la 
facoltà di controllare nel proprio territorio 
l'installazione di un nuovo impianto chimi
co, petrolchimico o siderurgico. Tutto ciò, 
pessimisticamente, significa che avremo 
ancora fatti come Seveso, ANIC di Man
fredonia. Massa Carrara, ecc. ecc.? 

ROLANDO GRAZIOSI 
(Roma) 

Non ha chiesto l'immunità 
parlamentare 
ed è stato assolto 
Cara Unità. 

il 5 agosto ho inviato al Corriere della 
Sera una smentita ad una notizia diffama
toria sul mio conto, che fino ad oggi non è 
stata pubblicata. Per la comprensione del 
fatto da parte dei lettori </f//'Unità, riporto 
qui di seguito quanto quel giornale aveva 
riferito nel servizio sui 'parlamentari che 
hanno pendenze con la giustizia»: 

«Attilio Esposto (PCI) il 20 marzo 1978 
si rivolge in questi termini a un vigile urba
no di Roma: "Le insegno io a fare il vigile 
urbano... informerò il suo comando... fanno 
bene i cittadini, a insorgere contro le istitu
zioni dello Stato, e se le cose vanno cosi la 
colpa e vostra... è la terza volta che l'avverto 
di non contrawen/ionare la mia macchina, 
in quanto munita di disco-stampa quale 
giornalista e del disco della Camera dei de
putati che ha un valore particolare». 

Ho scritto al Corriere della Sera per pre
cisare che 'te frasi a me attribuite per una 
denunzia all'autorità giudiziaria sono ri
sultate false per dichiarazione (e, anzi, pe' 
sentenza) del magistrato a cui la Camera 
ha rimesso la denuncia del vigile romano 
autorizzando il processo su mia esplicita 
richiesta pronunziata dinanzi alla Giunta 
per le autorizzazioni a procedere e dinanzi 
all'assemblea di Montecitorio». 

Io sono stato giudicato (ripeto, su mia 
richiesta in quanto parlamentare comuni
sta) per le imputazioni che mi sono state 
contestate, e sono stato assolto con formula 
piena. 

Nella lettera al Corriere esprimevo la 
mia meraviglia per l'atteggiamento di certa 
stampa la quale 'fa finta di non sapere le 
posizioni dei comunisti a proposito delVi-
stituto dell'immunità parlamentare, che 
per il modo come è stato usato dalle mag
gioranze dominate dalla DC è uno degli 
scandali più vergognosi della storia della 
Repubblica italiana». 

ATTILIO ESPOSTO 
(Deputato del PCI) 

Alla fine i conti 
potrebbero essere negativi 
Cara Unità, 

che cosa hanno guadagnalo i socialisti a 
fare interrompere le vacanze al loro com
pagno di partilo Pertini, cui quasi tutti gli 
italiani di buon senso vogliono bene? 

I compagni socialisti debbono stare at
tenti perché causando le crisi si possono 
causare anche perdite di credibilità e di voti 
per il PSI e quindi un danno per tutta la 
sinistra: sono le classi lavoratrici che alla 
fine ci perdono. 

lo. da comunista, ho sempre avuto fida-
eia nei socialisti, ma se continuano a chie
dere la mattina una 'verifica», il pomerig
gio un 'confronto», l'indomani mattina un 
altro confronto, al pomeriggio 'verifica» 
ecc. i conti poi saranno negativi. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarrc - Catania) 
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